	Terza per annum A
O Dio, che hai promesso ai poveri e agli umili la gioia del tuo regno, dona alla tua Chiesa di seguire con fiducia il suo Maestro e Signore sulla via delle beatitudini evangeliche. 

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Signore, perdonaci se non siamo poveri in spirito e puri di cuore, e abbi pietà di noi.

Cristo, perdonaci se non siamo miti e misericordiosi, e abbi pietà di noi.

Signore, perdonaci se non siamo affamati di giustizia e operatori di pace, e abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché il tuo Figlio nelle beatitudini ci insegna la strada verso la vera gioia

Grazie, Signore Gesù, perché tu per primo vivi lo stile delle beatitudini che insegni a chi vuole condividere la tua gioia

Grazie, Spirito perché ci doni la tua forza perché possiamo vivere con fedeltà e fiducia lo stile che Gesù propone a chi vuole trovare la pienezza della gioia




UN REGNO DI BEATI
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk124831946][bookmark: _Hlk102717010]O Dio, che hai promesso ai poveri e agli umili la gioia del tuo regno, dona alla tua Chiesa di seguire con fiducia il suo Maestro e Signore sulla via delle beatitudini evangeliche.
La colletta offre un’ottica di lettura della Parola: si fa riferimento alla gioia del (…) regno promessa ai poveri e agli umili e mette in risalto che la Chiesa può imparare a percorrere questa strada, la via delle beatitudini evangeliche, seguendo il suo Maestro e Signore come guida sicura e paziente.
[bookmark: _Hlk125524329][bookmark: _GoBack]Gesù riprende un genere letterario ampiamente presente nei salmi (a cominciare dal primo) e quindi familiare al suo uditorio, abituato a pregare con questi. Lui per primo sta percorrendo la strada sulla quale vuole invitare i suoi fratelli. In fondo anche le beatitudini – apertura solenne del Discorso della montagna (primo tra i cinque ricordati da Matteo: montagna, missionario, in parabole, sulla Chiesa, sugli ultimi tempi) – non sono altro che un autoritratto di Gesù stesso, primo tra i “poveri in spirito”, “mite e umile di cuore”, lui che si è fatto “povero” e pienamente aperto al Padre, per rende ogni uomo ricco della benedizione di Dio. Lui che era affamato di giustizia, e ha cercato risposte vivendo gesti di misericordia e operando per la pace. Di conseguenza sono poveri in spirito quanti hanno accolto l’invito di cercare il Signore voi tutti, poveri della terra, che eseguite i suoi ordini, cercate la giustizia, cercate l’umiltà. Anche se rimasti in pochi – il resto d’Israele –. Non commetteranno più iniquità e non proferiranno menzogna; non si troverà più nella loro bocca una lingua fraudolenta. Vivono una situazione non ottimale, secondo una lettura umana, perché sono nel pianto, hanno fame e sete della giustizia, e sono perseguitati per la giustizia e continuano a confidare nel Signore, ad appoggiarsi a lui, riconoscendolo come unico sostegno. Sono stabili nell’operare secondo lo stile di Dio, imitando la sua forza anche quando, ad una lettura solo umana, appare debolezza: sono infatti miti, misericordiosi, puri di cuore, operatori di pace. La seconda parte di ogni frase mette in evidenza il fondamento che si manifesta in quanto… di essi è il regno dei cieli, saranno consolati, avranno in eredità la terra, troveranno misericordia, saranno chiamati figli di Dio, vedranno Dio, di essi è il regno dei cieli.  In fondo la loro condizione può essere come l’invocazione (ecco il cercare richiamato più volte) del povero, a cui Dio risponde. Beati non perché poveri, ma perché Dio dona il suo regno, non solo perché misericordiosi, ma perché il Signore usa con loro misericordia; operatori di pace che l’Altissimo riconosce come suoi figli. La prima parte della frase non funziona senza la seconda; il fondamento è lo stile di Dio, che anche l’uomo può riconoscere, imparare e fare suo, insegnandolo ad altri con l’esempio, anche silenzioso, tanto che a volte può apparire perdente perché vissuto in netta minoranza e smentito dal potere dei “potenti” che opprimono il povero. 


[bookmark: _Hlk49235678]Siamo riuniti nella tua casa,
o Padre, 
per stendere le mani, come poveri, 
e ringraziarti per le parole del tuo Figlio,
nostro Maestro e Signore.

Gesù per primo vive quanto insegna
a chi vuole essere suo discepolo:
è mite e misericordioso
e dona nuova speranza ai peccatori.
Ha fame di giustizia
perché condivide le sofferenze 
degli ultimi e degli esclusi
a cui lo mandi come operatore di pace.
Verso i peccatori e chi si allontana dall’Alleanza
conserva un cuore puro  
capace di riconoscere il bene
e di farlo crescere nella logica del regno,
offrendo la tua misericordia
per superare la paura del peccato.

Desiderosi di vivere come Gesù,
per l’intercessione dell’assemblea celeste,
insieme a quanti sono assetati di giustizia,
eleviamo a te la nostra lode: Santo…




PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».

1 let. Padre, tu susciti nella Chiesa e nella società uomini e donne che vivono lo stile di Gesù e rendono attuali le sue parole controcorrente
Tutti Rendici generosi nel fare il bene, certi del tuo aiuto, fedeli anche nelle difficoltà

2 let. Cristo, che indichi a tutti una strada per giungere alla vera gioia, e offri la forza di vincere il male con il bene
Tutti Sostieni il nostro impegno e donaci fiducia nella potenza del tuo amore che sa ancora trasformare il mondo

3 let. Spirito, che guidi la storia dell’umanità verso la pienezza dell’amore
Tutti Rendici operatori di pace e di giustizia, senza fermarci di fronte alle tante difficoltà che possiamo incontrare in questo tempo, così desideroso di benessere e incapace di trovarlo
